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SEDUTA N.  115 DEL 23 FEBBRAIO 2007 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Varie ed eventuali: informativa e discussione  generale sulle nomine dei direttori generali 

delle Aziende sanitarie regionali




Dopo la lettura delle comunicazioni, alcuni Consiglieri di minoranza chiedono all’Assessore alla tutela della salute un approfondimento in ordine alle recenti nomine dei direttori generali delle Aziende sanitarie piemontesi.

L’Assessore precisa che sono stati fatti pochi cambiamenti rispetto all’attuale assetto dirigenziale, in quanto nella maggior parte dei casi sono stati confermati i manager ai quali nell’aprile del 2006 era stato conferito l’incarico di commissario. 

L’Assessore spiega che la scelta di confermare i vertici attuali nasce da una valutazione complessivamente positiva dell'opera fin qui svolta dai commissari, ai quali, con il conferimento dell'incarico di direttore generale, viene chiesto di proseguire nell'importante azione di riqualificazione dell'assistenza e di riequilibrio economico-finanziario avviata in questi mesi. 

In particolare, nelle delibere di nomina, vengono assegnati come obiettivi primari il perseguimento dell'integrazione interaziendale, la realizzazione di una rete integrata dei presidi ospedalieri e dei servizi sanitari sul territorio, accanto allo sviluppo di interventi per assicurare la continuità delle cure e dei percorsi di assistenza, il potenziamento della prevenzione e il consolidamento delle iniziative a sostegno dei soggetti "fragili".

Dopo l’informativa dell’Assessore alla tutela della salute, alcuni Consiglieri di minoranza sollevano dubbi sulla legittimità delle delibere di nomina dei suddetti direttori. 

I Consiglieri, a tal proposito, sottolineano la necessità di alcuni chiarimenti giuridici relativi in particolare ai seguenti aspetti:

· i criteri utilizzati per il conferimento di incarico di direttore generale esclusivamente a 21 soggetti a fronte dell’intero elenco di idonei aventi requisiti minimi;

· la legittimità dei conferimenti di incarico di direttore generale “a scavalco” su più aziende sanitarie a fronte dell’esclusività di rapporto con il Servizio sanitario nazionale ed in assenza di un riassetto dell’articolazione delle aziende sanitarie regionali definitivamente approvato dal Consiglio regionale;

· la legittimità dell’esclusione di applicazione, ai direttori di azienda sanitaria regionale, della disposizione di cui all’articolo 1, comma 734 della legge 269/2006 in base al quale non può essere nominato amministratore di enti, istituzioni ed aziende pubbliche chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, abbia chiuso in perdita tre esercizi consecutivi.

L’Assessore dà piena disponibilità in merito alle richieste di chiarimento avanzate dai Commissari di minoranza,  precisando che si provvederà a far pervenire alla Commissione la documentazione necessaria al sostanziale chiarimento e ad una puntuale definizione delle questioni sollevate.

L’Assessore comunque precisa che si inserisce in un quadro di sostanziale continuità anche la decisione di conferire l’incarico di direttore generale “a scavalco” su più aziende sanitarie che, con la definitiva approvazione del piano, si andranno ad accorpare. Sottolinea che il provvedimento risponde alla necessità organizzativa di interventi immediati, che garantiscano, da subito e coerentemente con il lavoro già impostato, una gestione coordinata ed efficiente delle attività.
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